
REGIONE PIEMONTE BU47 23/11/2017 

 
Codice A1509A 
D.D. 19 ottobre 2017, n. 996 
Approvazione di una convenzione tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare del 
Piemonte. Impegni di complessivi euro 300.000,00 (100.000,00 per ciascuna annualita' 2017, 
2018 e 2019) sul cap. 180684 del bilancio di previsione 2017 - 2019 e liquidazione 
finanziamento 2017 di euro 100.000,00. 
 

Il Banco Alimentare del Piemonte, in data 23-11-2016, ha presentato richiesta alla Direzione 
Coesione Sociale, prot. n. 40899A.1509° del 24.11.2016, richiedendo il prosieguo della 
convenzione 2014-2016, (stipulata con DGR 28-10-2013 n. 22-6577), al fine di poter fare 
affidamento su alcune risorse economiche necessarie per garantire il funzionamento tecnico 
amministrativo dell’organizzazione regionale; 

 
           la Giunta regionale, con D.G.R. n. 15 - 5706 del 02.10.2017 ha approvato la prosecuzione 
del rapporto di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare del Piemonte, nel 
rispetto degli indirizzi stabiliti dalla succitata deliberazione,  al fine di sostenere e qualificare le 
iniziative del Banco Alimentare, garantendo un supporto finanziario istituzionale certo e costante; 
 

nella formulazione della sopraindicata deliberazione, la Giunta regionale ha tenuto in 
considerazione l’atto di indirizzo che il Consiglio regionale del Piemonte, nella seduta del 12-5-
2015 aveva approvato all’unanimità - Ordine del giorno n. 340 - che impegnava il Banco 
Alimentare a garantire che le risorse regionali fossero equamente distribuite tra le diverse sezioni 
autonome della stessa organizzazione che operano sul territorio della Regione e a prevedere che tale 
ripartizione fosse definita in sede di stipula di una convenzione; 

 
dato atto dell’accordo sancito fra le due realtà piemontesi dei banchi alimentari e nello 

specifico di quello del Piemonte e quello di Alessandria di suddividersi il contributo in funzione 
della copertura territoriale e del numero delle persone indigenti aiutate; 

 
considerato che per l’anno 2017 la ripartizione in funzione di questi criteri riferiti al 2016, è 

la seguente : 
euro 90.000 per l'attività svolta dal Banco Alimentare di Torino nell'area delle province di 

Torino, Asti, Biella, Cuneo, Novara e Vercelli, anche attraverso proprie sedi locali;  
euro 10.000 per l’attività svolta nella provincia di Alessandria dalla sezione autonoma del 

Banco Alimentare di Alessandria Onlus;  
 
osservato anche, l’impegno assunto dal Banco Alimentare del Piemonte, nella logica della 

crescita complessiva del sistema di recupero e distribuzione delle eccedenze alimentari, in 
particolare di prodotti freschi, nel fornire, con oneri a proprio carico, un ulteriore sostegno 
tecnico/formativo al Banco Alimentare di Alessandria ma anche a tutti quei soggetti non profit che 
operano stabilmente sul territorio piemontese in favore delle persone indigenti ; 

 
           considerato che la Giunta Regionale ha demandato al Direttore della Coesione Sociale  
l’approvazione e la sottoscrizione di una convenzione con il Banco Alimentare del Piemonte per 
l‘erogazione di un contributo di euro 300.000,00 (100.000,00 annui) per il triennio 2017-2019 sul 
cap. 180684 del bilancio pluriennale 2017-2019; 
 
            considerato il carattere meritorio delle attività del Banco Alimentare e visti gli esiti positivi 
dovuti alle precedenti convenzioni stipulate con la Regione Piemonte; 
 



             verificata alla data odierna la disponibilità di cassa sul cap. 180684 del bilancio 2017, 
Missione 12, Programma 1210; 
 
             attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
DGR n. 1 – 4046 del 17-10-2016; 
 
tutto ciò premesso  

il Direttore 
 

visti gli atti; 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 

 
vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la dgr n. 1-5299 del 10-7-2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 – Legge regionale 14 Aprile 2017 n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019“ approva il Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 – Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 – disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa; 

 
vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 2-5433 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione”; 

 
vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 

17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 

 
vista la D.G.R. 2 ottobre 2017, n. 1-5692 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quinta 
integrazione”; 

 



vista la D.G.R. n. 15-5706 del 2-10-2017 “Contributo a favore della Associazione Banco 
Alimentare del Piemonte di euro 300.000,00 per il triennio 2017-2019. Cap. 180684 bilancio di 
previsione 2017-2019”. 

 
d e t e r m i n a  

 
di approvare e sottoscrivere l’allegata convenzione, parte integrante del presente provvedimento, tra 
la Regione Piemonte e il Banco Alimentare del Piemonte con sede legale a Moncalieri, Corso Roma 
24 ter, nel rispetto delle indicazioni della D.G.R. n. 15 - 5706 del 02.10.2017; 
 
di impegnare complessivi euro 300.000,00 sul cap. 180684 del bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 a favore del Banco Alimentare del Piemonte (€ 100.000 per ciascuna annualità 2017, 
2018 e 2019 – cod. beneficiario 51938). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.9 Protezione sociale n.a.c. 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
di vincolare, come specificato in convenzione all’art 5, l’erogazione degli importi annuali alla 
presentazione di una regolare rendicontazione per ogni anno di contribuzione; 
 
di liquidare l’importo di euro 100.000,00 per l’annualità 2017 previa verifica della rendicontazione 
da presentare entro e non oltre il 30 novembre di ogni anno.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata per esteso sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determina, si dispone che la stessa, ai sensi dell’ art. n. 26, 
comma 2 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
Beneficiario: Banco Alimentare del Piemonte Onlus – Corso Roma 24/ter  Moncalieri. 
Codice Fiscale: 9755170002 
Importo: 300.000,00 per il triennio 2017-2019 
Direttore: Gianfranco Bordone 
Modalità di individuazione del beneficiario: convenzione  

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Gianfranco Bordone 
Visto 
Il Dirigente di Settore 
Antonella Caprioglio        Allegato 
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Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione Banco Alimentare del Piemonte Onlus. 
 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.  15 – 5706 in data 2-10-2017, con la quale si  
demanda al Direttore regionale della Direzione Coesione Sociale, l’approvazione e la sottoscrizione 
di una convenzione tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare del Piemonte Onlus, 
(Organizzazione di volontariato iscritta al Registro regionale con D.P.G.R. n. 703 del 15/02/1995), 
con sede legale a Moncalieri (To), Corso Roma 24/ter; 

    
considerato che il sostegno alle attività oggetto della convenzione è in linea con i principi e 

gli indirizzi dello Statuto della Regione Piemonte, nonché dei principi e degli indirizzi della L.R. n. 
1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e 
riordino della legislazione di riferimento”; 
 

valutata l’opportunità di sostenere e qualificare le attività del Banco Alimentare del Piemonte 
e del Banco Alimentare per la provincia di Alessandria, volte ad alleviare le situazioni di indigenza 
ed emarginazione garantendo un supporto finanziario istituzionale certo e costante, al fine di 
ampliare sul territorio della regione la rete degli enti convenzionati, la quantità di derrate distribuite e 
il numero di indigenti assistiti; 

 
dato atto dell’impegno del Banco Alimentare del Piemonte a fornire, con oneri a proprio 

carico, un sostegno tecnico/formativo al Banco Alimentare per la provincia di Alessandria ed ai 
soggetti non profit che operano stabilmente sul territorio piemontese in favore delle persone 
indigenti, sulle attività di recupero delle eccedenze alimentari, in particolare di prodotti freschi, 
anche in riferimento alle procedure e norme di sicurezza ed igiene alimentare come previsti dalla 
Legge 166 del 19 agosto 2016 “Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti 
alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi”; 

 
esaminato l’impegno contratto dal Banco Alimentare del Piemonte di garantire un’immediata 

risposta alle esigenze alimentari in presenza  di eventi (terremoti, emergenze, esercitazioni della 
Protezione civile regionale) che richiedono l’attivazione del sistema regionale di Protezione Civile, 
 con la costituzione e la gestione di una scorta di prodotti alimentari tale da garantire 
una disponibilità per 1.000 persone per un periodo di otto giorni, per totale di n. 8.000 pasti per far 
fronte alla prima emergenza;  
 

considerato il risvolto culturale, sociale ed assistenziale delle attività svolte dal Banco 
Alimentare del Piemonte e le ricadute positive sul territorio regionale in funzione del sostegno allo 
stesso erogato in base alle convenzioni triennali del 2011 e 2014 siglate con la Regione Piemonte;  

 
dato atto che il Consiglio Regionale del Piemonte in data 12-5-2015 ha approvato 

all’unanimità un documento che impegna la Giunta regionale a garantire che le risorse destinate al 
Banco Alimentare del Piemonte siano equamente distribuite tra le diverse sezioni autonome che 
operano sul territorio della regione e a prevedere che tale ripartizione sia definita in sede di stipula 
della presente convenzione;  
 

tutto ciò premesso e considerato 
 
tra la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), nella persona del Direttore regionale alla Coesione 
Sociale dott.  Gianfranco Bordone, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 
regionale di Piazza Castello 165 e il Presidente dell’ “Associazione Banco Alimentare del Piemonte” 
C.F. 97551700012, Sig. Salvatore Collarino  domiciliato ai fini della presente convenzione presso la 
sede dell’Associazione Banco Alimentare del Piemonte, con sede legale a Moncalieri (To), Corso 
Roma, 24/ter.  
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 
La presente convenzione ha durata triennale (2017- 2019) e avrà validità dalla data di 

stipula della stessa e fino al 31.12. 2019. 
 

Articolo 2 
Per sostenere e qualificare le attività del Banco Alimentare del Piemonte e del Banco 

Alimentare per la provincia di Alessandria, la Regione Piemonte interviene a sostegno delle spese 
con risorse finanziarie annue pari a euro 100.000,00 che verranno trasferite come individuato all’art. 
4 della presente convenzione e che dovranno essere utilizzate per i seguenti motivi:  

 
a) potenziare l’attività tradizionale del recupero e ridistribuzione delle eccedenze alimentari a 

favore delle persone indigenti presenti sul territorio regionale, anche al fine di garantire una 
copertura capillare ed omogenea dello stesso, ricercando e selezionando nuovi volontari e 
aumentando la diversificazione delle fonti di approvvigionamento; 

b) migliorare le procedure di raccolta, stoccaggio e ridistribuzione dei beni raccolti al fine di 
incrementare e qualificare le attività messe in atto a favore della popolazione quali ad 
esempio l’ottimizzazione delle attività di magazzino con la registrazione dei movimenti in 
entrata e in uscita, di stoccaggio e di inventario delle merci in giacenza; 

c) incrementare le attività di recupero di cibo cotto e fresco non distribuito dalla ristorazione 
organizzata, quali mense aziendali, refettori scolastici, ospedali, hotel, ecc, come da 
indicazione della Legge 166 del 19 agosto 2016 “Disposizioni concernenti la donazione e la 
distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la 
limitazione degli sprechi”; 

d) ricercare nuove forme, economicamente sostenibili, per la trasformazione di generi 
alimentari freschi deperibili (verdure, frutta, carni, ecc.)  da ridistribuire agli indigenti; 

e) mantenere i rapporti con la Protezione civile regionale, ottimizzando l’accantonamento delle 
scorte occorrenti per le necessità di 1.000 persone per un periodo di otto giorni al fine di far 
fronte alla prime emergenze; 

f) garantire che le risorse destinate siano equamente distribuite tra le diverse sezioni 
autonome del Banco stesso, che operano sul territorio della regione, così come stabilito 
dall’art. 4, della presente Convenzione.  

 
Articolo 3 

 Il contributo annuo di € 100.000,00 sarà erogato dalla Regione Piemonte, per ogni anno 
solare di validità della presente convenzione, (2017-2018 -2019) alla presentazione del resoconto di 
cui al successivo art. 5. 
 

Articolo 4 
Al fine di garantire che le risorse destinate al Banco Alimentare del Piemonte siano 

equamente distribuite tra le diverse sezioni che operano sul territorio delle province piemontesi, si 
individuano i criteri della copertura territoriale e del numero delle persone indigenti aiutate. 

Per l’anno 2017 la ripartizione in funzione di questi criteri riferiti al 2016, è la seguente : 
euro 90.000 per l'attività svolta dal Banco Alimentare di Torino nell'area delle province di 

Torino, Asti, Biella, Cuneo, Novara e Vercelli, anche attraverso proprie sedi locali;  
euro 10.000 per l’attività svolta nella provincia di Alessandria dalla sezione autonoma del 

Banco Alimentare di Alessandria Onlus.  
Per gli anni 2018 e 2019 il Banco Alimentare del Piemonte si impegna a ripartire il contributo 
concesso dalla Regione Piemonte in funzione dei criteri sopra indicati, comunicando alla Direzione 
Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti le 
quote di ripartizione del contributo assegnato.   
In assenza di questa comunicazione, che dovrà pervenire entro il 30 gennaio 2018 e 30 gennaio 
2019 gli uffici non potranno erogare le quote di contributo spettanti, per le relative annualità. 
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Articolo 5 
Il Banco Alimentare del Piemonte deve presentare alla Direzione regionale competente, 

entro e non oltre il 30 novembre di ogni anno, un dettagliato resoconto sull’utilizzo delle risorse 
attribuite nell’anno, nel rispetto della ripartizione territoriale indicata all’articolo 4, corrispondenti 
all’intero ammontare delle spese correnti, dettagliato per zone di competenza, ai fini e come 
condizione della liquidazione del contributo dell’annualità prevista. 

 
Si impegna altresì ad inviare copia del bilancio annuale disponibile e della relativa relazione 

dei revisori dei conti, nonché una relazione generale sull’attività annuale, così come inserita nel 
proprio bilancio sociale. 
 

Articolo 6 
Il Banco Alimentare del Piemonte, con le sue sedi di Torino, Asti, Biella, Cuneo, Novara e si 

impegna a: 
a) dare la massima visibilità dei servizi offerti sulla propria pagina web ed evidenziare il 

contributo della Regione Piemonte a sostegno della loro realizzazione;  
b) sviluppare, con i soggetti gestori della funzione socio-assistenziale e gli altri soggetti pubblici 

e privati che ne facciano richiesta, forme di  collaborazioni gratuite per l’accesso ai propri servizi, da 
destinarsi ai nuclei familiari e/o persone indigenti necessitanti di sostegno;  
 

      Il Banco Alimentare del Piemonte si impegna altresì a verificare che la sede di Alessandria 
dia anch’essa la massima visibilità al ruolo di sostegno della Regione Piemonte. 
 

Articolo 7 
L’Associazione Banco Alimentare del Piemonte garantisce che i volontari coinvolti nelle 

attività di cui alla presente convenzione siano coperti da assicurazione contro le malattie 
professionali e gli infortuni connessi allo svolgimento dell’attività, nonché per la responsabilità civile 
verso terzi. 
 

Articolo 8 
La Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche per le famiglie, 

giovani e migranti, pari opportunità e diritti, potrà effettuare periodicamente controlli e verifiche, 
affinché siano rispettate le prescrizioni della presente convenzione. 

L’Associazione Banco Alimentare del Piemonte è tenuta a fornire la massima disponibilità 
per favorire le operazioni di cui al paragrafo precedente. 
 

Articolo 9 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dall'interpretazione o esecuzione del presente atto. Per tutto quanto non previsto dal presente atto 
le Parti fanno riferimento alla legislazione vigente in materia.  

 
Articolo 10 

La registrazione della presente convenzione avverrà in caso d’uso.  
 
Letto confermato e sottoscritto. 
 
 
Torino, lì 
 
 
Regione Piemonte                                                      Banco Alimentare del Piemonte Onlus 
Il Direttore regionale                                                                    Il Presidente 
Gianfranco Bordone                                                                 Salvatore Collarino 
 firma digitale                                                                                                                 firma digitale   


